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PREMESSA 

 

La presente relazione contiene le principali prescrizioni riguardanti la sicurezza inerente lavori di 

RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA 

Servizio Territoriale Gestioni Immobili di Cagliari 

ANNO 2017 

 

LOTTI 1-2-3-4-5-6 

 

da eseguire su fabbricati per civile abitazione, sugli impianti e loro pertinenze esterne. 

I suddetti interventi verranno affidati tramite singoli appalti, sulla base di un accordo quadro nel quale vengono definite 

le condizioni generali di esecuzione.  

La localizzazione del cantiere sarà pertanto variabile di volta in volta a seconda dell’edificio oggetto di intervento. 

Risulta pertanto estremamente difficile prevedere l’organizzazione delle singole lavorazioni e gli apprestamenti per la 

sicurezza necessari. 

Gli interventi verranno eseguiti su edifici abitati, quindi i loro occupanti verranno sottoposti ai rischi derivanti 

dall’interferenza delle operazioni di cantiere con le normali attività domestiche svolte. Questi aspetti vengono 

evidenziati e ribaditi più volte nel presente documento. 

L’appaltatore e le imprese esecutrici sono tenuti a redigere un Piano di Sicurezza Sostitutivo del piano di sicurezza e 

coordinamento (PSS) e un Piano Operativo di Sicurezza (POS) relativo al singolo cantiere, tenendo conto delle 

particolarità connesse alla localizzazione dello stesso e alle lavorazioni da svolgere. 

Le prescrizioni contenute nella presente relazione sono pertanto da ritenere come un indirizzo non esaustivo per la 

redazione del PSS e del POS e l’individuazione delle modalità esecutive delle varie lavorazioni al fine della riduzione 

dei rischi, della prevenzione degli infortuni e della sicurezza in genere. 
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LAVORO 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opere edili 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria e riparazione degli immobili di proprietà di AREA – 

Distretto di Cagliari ubicati nel quartiere di S. Elia, complessi del Favero, delle Lame, degli Anelli, delle Torri. 

 I lavori sono classificati nella categoria OG1. 

 

Dati del CANTIERE: 

 

Le lavorazioni oggetto dell'appalto si svolgeranno di volta in volta in cantieri diversi, individuati negli ordinativi di 

lavoro emessi dalla Stazione Appaltante. 

 

 

COMMITTENTE 

 

 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AREA - Azienda Regionale per l'Edilizia Abitativa 

Indirizzo: Via Cesare Battisti 6 

Città: Cagliari (CA) 

Telefono / Fax: 07020071     0702007248 
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RESPONSABILI 

 

Responsabile Unico del procedimento: Ing. Giulio Barca. 

Progettista:  Ing. Giulio Barca 

   

 

 

 

IMPRESE 

 

Si prevede la presenza in cantiere (cioè per ciascun lotto e ordine di lavoro) della sola impresa appaltatrice. Qualora si 

verificasse la presenza, anche non contemporanea di più imprese nel singolo cantiere, si procederà con la redazione del 

PSC. 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

 

 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 

 

 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso il cantiere la seguente 

documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008) quando necessaria; 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento o se del caso il Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS); 

3. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

4. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

5. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

6. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

7. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

8. Copia del libro unico del lavoro dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

10. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

11. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

12. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata nel cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

4. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

5. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

6. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 

7. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 
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verifica periodica; 

8. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

9. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

10. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

11. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 

12. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

13. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 

14. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

15. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

16. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

17. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

18. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

19. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

 

Gli interventi in progetto riguardano: 

 Manutenzione straordinaria di coperture, tetti e impermeabilizzazioni; 

 Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di parti corticali e prospetti esterni; 

 Manutenzione straordinaria di pavimentazioni e impermeabilizzazioni; 

 

Inoltre gli interventi in progetto possono riguardare: 

• Adeguamento impianto elettrico alla normativa vigente tramite parziale o totale riparazione, sostituzione o 

installazione dell’impianto; 

• Rifacimento di vano bagno/servizio compresi i relativi impianti tecnologici (in alcuni casi è prevista la sua 

trasformazione in bagno accessibile secondo le norme vigenti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche); 

• Rifacimento di vano cucina compresi i relativi impianti tecnologici; 

• Ripristino/revisione/sostituzione infissi interni; 

• Ripristino parziale di muratura e intonaco; 

• Tinteggiatura di pareti e soffitti; 

• Eliminazione di macchie di umidità estese; 

• Ripristino parziale o totale di pavimenti e rivestimenti; 

• Sgombero e pulizia delle aree di pertinenza dell’alloggio 

 Ripristino/revisione/sostituzione infissi esterni. 

• Tutte quelle lavorazioni indispensabili per rendere gli alloggi agibili e rispondenti ai requisiti igienici e 

funzionali e per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 

Per gli interventi da effettuare all'esterno dei fabbricati si dovrà, ai sensi delle normative in vigore, porre particolare 

cura nella delimitazione dei singoli tratti oggetto di intervento, realizzando con adatti dispositivi (cartelli indicatori, 

recinzioni mobili e fisse, segnalatori luminosi ecc.) la perfetta identificabilità delle aree dove si sta procedendo 

all'esecuzione dei lavori o dove si prevede di intervenire nell'immediato, garantendo la inequivocabile inaccessibilità 

delle aree direttamente oggetto di intervento e assicurando nel contempo, in caso di luoghi aperti al pubblico, il transito 

pedonale o veicolare, la perfetta fruibilità dell'area in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle leggi vigenti.  

Per gli interventi da eseguire all'interno dei fabbricati sarà cura dell'impresa evitare o ridurre le interferenze tra le 

lavorazioni e le normali attività domestiche svolte all'interno dell'unità abitativa ed in quelle adiacenti. L'accesso alle 

zone interessate dalle operazioni dovrà essere interdetto ai non addetti ai lavori, al fine di evitare rischi aggiuntivi per 

gli stessi. Dovrà essere in ogni caso garantita, nei limiti del possibile, la fruizione dell'abitazione da parte degli 

occupanti. Dovranno essere ridotte al minimo indispensabile le attività che comportano l'emissione di polveri, 

vibrazioni e rumori adottando, caso per caso, attrezzature e provvedimenti adeguati. 

 

 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 

Protezioni o misure di sicurezza connesse all'interferenza con fattori esterni 

 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla 

individuazione delle problematiche del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle 

attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.  

La presenza di un cantiere attiguo può comportare, per esempio, problemi legati alla rumorosità (per amplificazione 

delle emissioni sonore); la presenza di emissioni di agenti inquinanti (col relativo peggioramento delle condizioni di 

respirabilità del cantiere) o il flusso veicolare presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere (con l'amplificazione 

del rischio di incidenti e/o investimenti), sono alcune tra le possibili situazioni comportanti una modificazione della 

valutazione del rischio. 

L'individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o protezioni 

finalizzate alla loro minimizzazione. Nei casi citati, ad esempio, andranno introdotte macchine a limitata emissione 

sonora e previsto un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i due cantieri (rischio 

esposizione al rumore) e andrà posizionata opportuna segnaletica agli accessi del cantiere.  

 

Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture 
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sotterranee o sottotraccia 

 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere (per le lavorazioni svolte all'esterno 

dei fabbricati) rappresenta uno dei vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 

Preliminarmente all'esecuzione delle operazioni, occorrerà acquisire tutte le informazioni circa l'esatta posizione dei 

sottoservizi eventualmente presenti. Sarà opportuno effettuare delle verifiche,  mediante l'esecuzione di sondaggi pilota. 

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 

5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 

Nel caso di interventi effettuati all'interno dei fabbricati bisognerà preliminarmente individuare la posizione di eventuali 

canalizzazioni elettriche idriche o di altra natura in modo da evitare le interferenze con la lavorazione stessa. 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 

adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto 

del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della 

segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle 

deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 

 
L'esecuzione dei lavori sarà impostata in maniera tale da limitare quanto più possibile rischi per terzi ed in ogni caso 

adottando adeguate misure di protezione e prevenzione. 
In particolare le normali attività svolte possono causare immissione di polveri negli ambienti circostanti, elevati livelli 

di emissione sonora, rischio di caduta di oggetti e materiali dall'alto. 

L'appaltatore dovrà utilizzare attrezzature idonee, con bassi livelli di emissione sonora, dovrà prendere idonei 

accorgimenti al fine di limitare la dispersione di polveri e agenti nocivi negli ambienti circostanti (ad esempio 

effettuando l'innaffiamento di materiali di scavo) e dovrà predisporre adeguate attrezzature di protezione (mantovane 

parasassi, reti o simili) quando si configuri la possibile caduta di materiali dall'alto.  

Bisognerà porre particolare attenzione alla tutela degli inquilini presenti all'interno dei fabbricati oggetto di intervento. 

Durante l'esecuzione di lavorazioni che comportano emissioni sonore elevate, polveri o altri fattori di rischio sarà 

necessario evitare l'avvicinamento degli assegnatari alle zone interessate dall'intervento. Quando possibile le suddette 

lavorazioni andranno svolte durante l'assenza degli assegnatari e in accordo con essi.  

 

 

Abitazioni 
    

Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 

adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 

limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere 

adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente 

inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori 

di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di 

depolverizzazione, ecc. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Verranno di seguito elencate le modalità da seguire nell'organizzazione del cantiere e delle aree di intervento. Si 

ribadisce l'importanza di tale processo in seguito alla presenza costante in prossimità delle zone in cui verranno svolte le 

lavorazioni, di persone estranee al cantiere quali gli inquilini occupanti degli alloggi. L'organizzazione del cantiere, sia 

esso di estese o limitate dimensioni, dovrà essere svolta in modo da evitare o limitare al minimo qualunque rischio per 

gli inquilini. 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Nel caso di lavori eseguiti all'esterno dei fabbricati l'area interessata dovrà essere delimitata con una recinzione 

costituita da nastri dipinti a strisce trasversali bianche e rosse sostenuti da paletti rigidi infissi nel terreno.  Nelle ore 

notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa 

tensione. Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili. Per quanto riguarda i 

lavori eseguiti all'interno dei fabbricati bisognerà delimitare, per quanto possibile, l'area oggetto d'intervento in modo da 

circoscriverne il perimetro ed evitare l'accesso degli assegnatari. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 

conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 

dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, 

il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 

fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori 

di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni 

periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; 

qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in 

manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche 

anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 

opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve 

essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena 

sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 Le zone di carico e scarico andranno posizionate  nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 

lavorazioni presenti e soprattutto distanziate dalle zone di transito degli inquilini.   Saranno preferibilmente localizzate 

in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

La maggior parte degli interventi oggetto dell'appalto riguarderanno le singole abitazioni  e pertanto nella maggior parte 

dei casi si potranno utilizzare , per l'energia elettrica, l'acqua, etc, gli impianti dei fabbricati stessi, col benestare degli 

assegnatari.  

Qualora questo non fosse possibile nel  cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il 

funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto 

delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in 

cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di 

smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 

essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 

l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e 

gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 

costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione 

avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 

d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
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con il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 

 
 

 

Qualora    la rete elettrica del cantiere venga alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e 

delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. L'installatore 

è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 

2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

  

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Per i lavori eseguiti all'esterno si deve  realizzare un idoneo impianto di messa a terra. 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 

costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, 

in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, 

inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 

accidentale di un conduttore di terra. Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero 

cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. Nel distinguere quelle che sono le strutture 

metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da 

quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo la norma CEI 81-1 

III Edizione. 

 

Servizi igienico- sanitari   
 Per lo più verranno utilizzati come servizi igienici quelli situati negli appartamenti degli edifici oggetto dell'intervento. 

Per le lavorazioni a carattere condominiale, ad esempio rifacimento della guaina , sistemazioni esterne, in genere per 

tutte le lavorazioni che non insistono sulle singole abitazioni, si dovranno prevedere idonei servizi igienici di cantiere.  

 

Presidi Sanitari (capo III e IV D.P.R. 303/1956): CAMERA DI MEDICAZIONE 

Considerata la ubicazione del cantiere non distante da posti pubblici permanenti di pronto soccorso non  si ritiene di 

dover prescrivere la camera di medicazione; è prescritta la cassetta di pronto soccorso. 

 

Contenuto Minimo della Cassetta di Pronto Soccorso    

Guanti sterili monouso (5 paia). 

Visiera paraschizzi 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3). 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

Teli sterili monouso (2). 
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Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

Confezione di rete elastica di misura media (1). 

Confezione di cotone idrofilo (1). 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

Un paio di forbici. 

Lacci emostatici (3). 

Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

Termometro. 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 

 L’ubicazione dovrà essere nota a tutti lavoratori.  
 

 

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
Ad eccezione di talune lavorazioni specifiche, dovranno valutarsi di volta in volta le condizioni climatiche che vi si 

stabiliscono. Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguato all'organismo umano durante il tempo di lavoro, 

tenuto conto sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. I posti di lavoro in cui si 

effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che comportano l'emissione di calore 

dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti 

confinati dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria. Quando non è 

conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve 

provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche 

localizzate o mezzi personali di protezione. 
 

 

Viabilità principale di cantiere 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni e in particolare da quelli degli inquilini. Il  transito dei mezzi destinati 

al trasporto e alla fornitura dei materiali sarà pertanto estremamente limitato e nella maggior parte dei casi tali mezzi 

saranno destinati anche al trasporto delle maestranze. 
 

Zone di deposito attrezzature 
 Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in 

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.   

Andranno distanziate dalle aree di accesso degli inquilini. In queste zone non andranno collocate postazioni fisse di 

lavoro (ad esempio, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 

Le zone di deposito dei materiali con eventuale pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree 

del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito 

conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal 

calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per 

ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire 

tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi 

sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e 

vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di 

appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni 

maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Zone di stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 

della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei 

carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. È vietato 

costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 

lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Andatoie e passerelle 
 

 

 
 

Devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione alle specifiche esigenze 

di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;   devono avere larghezza 

non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;    la 

pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);   le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. Verso il vuoto passerelle e andatoie 

devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e 

materiale;    sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non 

maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in 

condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un 

impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

 

 

 

Impalcati 
 

 
Le  tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque 

genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata dei 

lavori;  devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  le tavole devono risultare adeguate al 

carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm 

di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  le tavole devono risultare di 

spessore non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  non devono 

presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 

Non  devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  nella composizione del piano di calpestio, 

le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in corrispondenza di un traverso;  un piano 

di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  le 

tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere 

accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  per gli 

intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  le tavole vanno 

assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui 

sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  nel 

ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio 

non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  il piano di calpestio di ponti, 

passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature 

non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un 

robusto parapetto. 

 

Magazzini 
I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara indicazione del carico 

massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I pavimenti dei locali devono essere 

esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti 

dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie 

unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 
 

Parapetti 

http://www.google.it/url?url=http://www.venetolineavita.com/%23!transito-lavori-quota/coda&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=O7VgVd3ABqG4ygP1yICwAw&ved=0CCQQ9QEwBw&usg=AFQjCNEFmnOTMhDkAo2CUjjLK_Njj9cbpQ
http://www.google.it/url?url=http://www.condor-group.it/prodotti/ponteggi.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=e7VgVZniEevXygO62oCICg&ved=0CDwQ9QEwEzgU&usg=AFQjCNFvysUvx9C0D8k2jOyZpFK-mrXbWg
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Devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in buono stato di 

conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;    il parapetto regolare può essere costituito da:    

un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;    una tavola fermapiede, alta non 

meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;    un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il 

corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. Per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 

vanno previsti   sia i correnti che la tavola fermapiede. Il  parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, 

terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;   il parapetto con fermapiede va previsto 

sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un 

piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  il parapetto con fermapiede va previsto ai 

bordi delle solette che siano a più di 2 metri di altezza;  il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che 

siano a più di 2 metri di altezza;  il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale 

con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello è considerata equivalente al 

parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a 

quelle presentate dal parapetto stesso. 
 

Ponteggi 

 
I ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale 

autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  i ponteggi metallici possono essere 

impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture:    alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di 

lavoro più alto;    conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c comprendenti un numero complessivo di 

impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;    con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella 

autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;    con sovraccarico complessivo non superiore a 

quello considerato nella verifica di stabilità;    con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di 

sicurezza;    i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello 

di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 

di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;    tutti 

gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Il  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto 

nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;    in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante 

valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;    costituendo, nel suo insieme, una vera e 

propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui 

poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, 

possedere una piena stabilità;    distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono 

rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;     

gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 

messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;    sopra i ponti di servizio 

è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 

intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a 

quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;    l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione 

in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;    il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio 

scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;    per i 

ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse 

alcune deroghe quali:    avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;    avere parapetto di 

altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;    avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto 

al piano di calpestio;    per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore 

http://www.google.it/url?url=http://gseuromarket.it/-c-0/parapetti-per-edilizia-p-523.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=orVgVfHSKaP5ygPKvoGoBg&ved=0CDoQ9QEwEg&usg=AFQjCNElvrOhTs_ULRFpSxI6vutXKAV04w
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a 20 cm dalla muratura. 

 

Ponti su cavalletti 
 

 

 
 

I  ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati stabilmente 

fra loro;    i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in 

efficienza per l'intera durata del lavoro;    non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati 

solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;    non devono avere altezza superiore a 2 metri;    i ponti 

su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;    i ponti su cavalletti non possono essere 

usati uno in sovrapposizione all'altro;    i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a 

pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 

I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;    la distanza massima fra due cavalletti 

può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di 

spessore;    per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare 

sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  

la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;    le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate 

fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.  
 

Tettoie 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in 

dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 

cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si 

deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la 

caduta di materiali. 
 

Trabattelli 

 
I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere 

mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;    la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione 

delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono 

essere adibiti;    nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 

è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina 

relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;    devono avere una base 

sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere 

sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;    l'altezza massima 

consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme 

di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati 

all'esterno degli stessi;    per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma 

indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;    i ponti debbono essere usati esclusivamente per 

l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;    sull'elemento di base deve trovare spazio una targa 

riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.  I 

ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;    il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato;    

col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi 

equivalenti;    il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;    per impedirne lo sfilo va 

previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;    l'impalcato deve essere completo e ben 

fissato sugli appoggi;    il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato 

http://www.google.it/url?url=http://www.cptmilano.it/Pages/opuscoliinformativi.aspx&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=A7ZgVdPoFav4ywPwpYFI&ved=0CDoQ9QEwEg&usg=AFQjCNGEtu0T6_oTrd-3oJDUuSvn3kjE8A
http://www.google.it/url?url=http://www.tuttocantiereonline.com/trabattelli.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=SrZgVZbpMoOjygP5-YOAAg&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNF6wT1IRB3go2v5LNWfO-7tWpYdBg
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sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;    per l'accesso ai vari piani 

di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute 

dall'alto;    per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;    all'esterno 

e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Autogru 

 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità 

del mezzo e del suo carico:    se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 

della pressione di gonfiaggio;    se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 

stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento 

dell'automezzo. 

Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 

postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà 

annunciato da apposito avvisatore acustico. 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza dalle parti più 

sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se non 

fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 

diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 

Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al 

terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 

Betoniere 

 

 
 

Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le 

parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento 

scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 

nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali 

scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

 
 

Elevatori 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere 

rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. 

Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente 

sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli 

elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 

analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono 

installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la 

http://www.google.it/url?url=http://www.giftmodels.it/shop/1657-wsi9921-liebherr-ltf-106041-autogru-telescopica-scania-150-wsimodels.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=drZgVd6KL-bhywOngIPICA&ved=0CDQQ9QEwDzgU&usg=AFQjCNHkz-ZhiZ_MCcDdZUO6DlFiMGcM0g
http://www.google.it/url?url=http://www.officinepolieri.com/categorie-prodotti/betoniere/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=rrZgVYnFG8TqyQPm84Ao&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNFkL6bigleBJ0dvrE27jT1DR9qSug
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fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 
 

Macchine movimento terra 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in 

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che 

si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità 

di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 

carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
 

Piegaferri 
 

 
 

 

Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio utilizzati per 

la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato 

e la movimentazione delle barre in lavorazione. 

Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo sono:   verifica della 

planarità;    verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);    

verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero 

aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. Se la postazione di lavoro 

è soggetta al raggio d'azione   di   mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in 

costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
 

Seghe circolari 
 

 
Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  verifica della planarità;  

verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); verifica del 

drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi 

in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 

Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione   di   mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate 

vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 

metri.   Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 

lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega 

circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della 

stessa. 
 
 

Mezzi estinguenti 
 

http://www.google.it/url?url=http://lnx.microdesign.tv/index.php%3Fmain_page%3Dproduct_info%26products_id%3D10025&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=47ZgVauDPaTXyQOxlYHABg&ved=0CCQQ9QEwBw&usg=AFQjCNFzgs_CBRQdO9bUslwENE3tLNN6Gw
http://www.google.it/url?url=http://italferramenta.com/index.php/utensili-bosch-seghe-circolari-c-75_60_178&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=FbdgVc_YAaLOyQPhhIH4Ag&ved=0CC4Q9QEwDA&usg=AFQjCNHbpYcCuXXJ3Njpc_zGZHbMntN9NQ
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Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 

devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

Divieto di spegnere con acqua.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Carrelli di movimentazione.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

http://www.google.it/url?url=http://www.safetal.com/manutenzione-ricarica-estintori-estintori-a-co2-a-polvere-bc-44/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=O7dgVdmkK8buyQOm5oBw&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNGymLS_1j1opxZm-_uhW_EQxlbjcw
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Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  

  

 

Protezione obbligatoria del viso.  

  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
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Pronto soccorso.  

  

 

Doccia di sicurezza.  

  

 

Lavaggio degli occhi.  

  

 

Estintore.  

  

 

Lancia antincendio.  

  

 

Comando: Attenzione inizio operazioni 

Verbale:    VIA 

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in 

avanti. 

  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 

Verbale:     ALT 

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

  

 

Comando:  Fine delle operazioni 

Verbale:     FERMA 

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

  

 

Comando:  Sollevare 

Verbale:     SOLLEVA 

Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, 

descrive lentamente un cerchio. 
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Comando: Abbassare 

Verbale:    ABBASSA 

Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il 

corpo, descrive lentamente un cerchio. 

  

 

Comando: Distanza verticale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

  

 

Comando: Avanzare 

Verbale:    AVANTI 

Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli 

avanbracci compiono mivimenti lenti in direzione del corpo 

  

 

Comando: Retrocedere 

Verbale:    INDIETRO 

Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci 

compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 

  

 

Comando: A sinistra 

Verbale:    A SINISTRA 

Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra 

rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: Distanza orizzontale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

  

 

Baracca  

  

 

Infermeria  

  

 

Magazzino  

  

 

Toilette  

  

 

Ufficio  
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Deposito attrezzature  

  

 

Deposito manufatti  

  

 

Parcheggio  

  

 

Stoccaggio materiali  

  

 

Stoccaggio rifiuti  

  

 

Zona carico scarico  

  

 

Acqua potabile  

  

 

LAVORAZIONI   

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Apprestamenti del cantiere 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 

 

Smobilizzo del cantiere 

  

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
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Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
(sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 

cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere (sottofase) 
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Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase) 

 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 

vuoto (sottofase) 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase) 

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

DEMOLIZIONI 

Demolizione eseguita a mano 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano 

Demolizione di tompagnature eseguita a mano 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano 

Demolizione eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

 

RIMOZIONI 

Rimozione di pozzetto fognario 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 

Rimozione di impianti 

Rimozione di impianti elettrici 

Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas 

Rimozione di impianti termici 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione 

Rimozione di manto di copertura in tegole 

Rimozione di manto impermeabile 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

Rimozione di opere in ferro 

Rimozione di recinzioni e cancelli 

Rimozione di ringhiere e parapetti 

Rimozione di pavimenti 

Rimozione di pavimento in battuto 

Rimozione di pavimento in ceramica 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana 

Rimozione di pavimento in materie plastiche 

Rimozione di pavimento in moquette 

Rimozione di rivestimenti 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 

Rimozione di rivestimenti in ceramica 

Rimozione di rivestimenti in legno 

Rimozione di rivestimenti in marmo 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche 

Rimozione di serramenti 

Rimozione di serramenti esterni 

Rimozione di serramenti interni 

Rimozione di sottofondi 

Rimozione di massetto 

Rimozione di vespaio in pietrame 

 

TAGLI E PERFORAZIONI 

Taglio di muratura a tutto spessore 

Taglio di solai in c.a. 

Taglio parziale di superfici orizzontali 

Taglio parziale di superfici verticali 

 

DEMOLIZIONI (fase) 
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Demolizione eseguita a mano (sottofase) 

 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano (sottofase) 

Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri aggetti orizzontali eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; 

Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Canale per scarico macerie; 

e) Centralina idraulica a motore; 

f) Cesoie pneumatiche; 

g) Compressore con motore endotermico; 

h) Martello demolitore pneumatico; 

i) Ponteggio metallico fisso; 

j) Ponteggio mobile o trabattello; 

k) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Demolizione di tompagnature eseguita a mano (sottofase) 

Demolizione di tompagnature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tompagnature eseguita a mano; 

Addetto alla demolizione di tompagnature eseguita a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Canale per scarico macerie; 

e) Martello demolitore elettrico; 

f) Ponteggio metallico fisso; 

g) Scala semplice; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase) 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Canale per scarico macerie; 

e) Martello demolitore elettrico; 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Scala semplice; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
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Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica; 

4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Caduta dall'alto; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Centralina idraulica a motore; 

c) Cesoie pneumatiche; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta 

dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di pozzetto fognario (sottofase) 

Rimozione di pozzetto fognario e sconnessione dalle tubazioni presenti 

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali.  

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pozzetto; 

Addetto alla rimozione di pozzetto 
 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di pozzetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con 

suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 

allergiche. 

 

 

 

 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Rimozione di impianti (sottofase) 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti di distribuzione interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 31 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

 

 

 

Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Addetto alla rimozione di impianti elettrici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas (sottofase) 

Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 

Addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di impianti termici (sottofase) 

Rimozione di impianti termici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti termici; 

Addetto alla rimozione di impianti termici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari (sottofase) 

 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (sottofase) 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di manto impermeabile (sottofase) 

Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

Addetto alla rimozione di manto impermeabile. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Cannello a gas; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 

anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di opere in ferro (sottofase) 

 

Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase) 

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
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l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Rumore; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

d) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase) 

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Caduta dall'alto; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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h) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Rimozione di pavimenti (sottofase) 

 

 

 
 

Rimozione di pavimento in battuto (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in ceramica su balconi e logge. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in ceramica su copertura piana. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 

 

Rimozione di pavimento in materie plastiche (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di pavimento in moquette (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in moquette. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in moquette; 

Addetto alla rimozione di pavimento in moquette. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in moquette; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di rivestimenti (sottofase) 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase) 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in legno (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in legno; 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in legno. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in marmo (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di serramenti (sottofase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Ponteggio mobile o trabattello; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Addetto alla rimozione di serramenti interni. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Scala semplice; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di sottofondi (sottofase) 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di vespaio in pietrame (sottofase) 

Rimozione di vespaio in pietrame eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 44 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 

Addetto alla rimozione di vespaio in pietrame. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; 

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

TAGLI E PERFORAZIONI (fase) 

 

Taglio di muratura a tutto spessore (sottofase) 

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Addetto al taglio alla base di muratura per tutto lo spessore. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Sega a parete; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Taglio di solai in c.a. (sottofase) 

Taglio di solai in c.a.. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di solai in c.a.; 

Addetto al taglio di solai in c.a.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di solai in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Sega a parete; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Taglio parziale di superfici orizzontali (sottofase) 

Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Taglio parziale di superfici verticali (sottofase) 

Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Addetto al taglio parziale di superfici verticali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

DISMISSIONE AMIANTO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto 

Rimozione di coperture in cemento amianto 

 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti 

amianto (fase) 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto con le seguenti procedure:  a) spruzzatura 

preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione per fissaggio provvisorio delle fibre di 

amianto;  b) smontaggio degli elementi in amianto utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli 

elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati 

secondo le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di 

sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 

Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Rimozione di coperture in cemento amianto (fase) 

Rimozione di copertura di amianto-cemento con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base 

vinilica applicata con pompe a bassa pressione su entrambe le superfici della esistente copertura in amianto-cemento per fissaggio 

provvisorio delle fibre di amianto;  b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento utilizzando appropriate tecniche che impediscano 

la rottura o la fessurazione degli elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato 

di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in 

basso con adeguati mezzi di sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto; 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in amianto-cemento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Avvitatore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

 

 

OPERE EDILI IN COPERTURA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Canne fumarie e comignoli 

Realizzazione di canna fumaria in acciaio 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata 

Realizzazione di comignolo prefabbricato 

 

Impermeabilizzazioni 

Impermeabilizzazione di coperture 

Impermeabilizzazione di balconi e logge 

Applicazione di vernice protettiva su copertura 

 

Manti di copertura 

Posa di manto di copertura in tegole 

Riparazione di manto di copertura in tegole 

 

Massetti e sottofondi 

Formazione di massetto per balconi e logge 

Formazione di massetto per coperture 

Formazione di rasatura per balconi e logge 

Formazione di rasatura per coperture 

 

 

Opere di lattoneria 

Realizzazione di opere di lattoneria 

 

Pavimentazioni esterne 

Posa di pavimenti su balconi e logge 

Posa di pavimenti su coperture piane 
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Canne fumarie e comignoli (fase) 

 

Realizzazione di canna fumaria in acciaio (sottofase) 

Posa di canna fumaria in acciaio muniti di giunti orizzontali maschio-femmina a perfetta tenuta ed esecuzione di ogni relativa opera 

muraria (supporti murali, ancoraggio alla struttura, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio; 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Taglierina elettrica; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (sottofase) 

Posa di canna fumaria costituita da elementi monoblocco in materiale altamente refrattario muniti di giunti orizzontali maschio-

femmina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefabbricati monoblocco vibrocompressi a doppia parete con intercapedine 

differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di ogni relativa opera muraria (supporti murari, ancoraggio alla struttura, 

fondazione della canna, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di comignolo prefabbricato (sottofase) 

Realizzazione di comignolo prefabbricato. 
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Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato; 

Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Impermeabilizzazioni (fase) 

 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

                        
 

 
 

                                                             Sistema fisso con linea vita 
 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi..h) protezione contro caduta dall’alto.  
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Argano a bandiera; 

c) Cannello a gas; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

 

Impermeabilizzazione di balconi e logge (sottofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Cannello a gas; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

 

Applicazione di vernice protettiva su copertura (sottofase) 

Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del sottofondo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Manti di copertura (fase) 

 

Posa di manto di copertura in tegole (sottofase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Taglierina elettrica; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Riparazione di manto di copertura in tegole (sottofase) 

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione e 

posa elementi danneggiati o mancanti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Taglierina elettrica; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di massetto per balconi e logge (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come riempimento e/o sottofondo per la 
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pavimentazione di balconi e logge. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Formazione di massetto per coperture (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture 

comunque eseguito. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Formazione di rasatura per balconi e logge (sottofase) 

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti e/ 

impermeabilizzazioni su balconi e logge. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per balconi e logge; 

Addetto alla formazione di rasatura per balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impastatrice; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Formazione di rasatura per coperture (sottofase) 

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti e/o 

impermeabilizzazioni su coperture. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per coperture; 

Addetto alla formazione di rasatura per coperture. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impastatrice; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Opere di lattoneria (fase) 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Pavimentazioni esterne (fase) 

 

Posa di pavimenti su balconi e logge (sottofase) 

Posa di pavimenti su balconi e logge. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Battipiastrelle elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti su coperture piane (sottofase) 

Posa di pavimenti su coperture piane. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Battipiastrelle elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Taglierina elettrica; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

OPERE EDILI IN FACCIATA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Intonaci e pitturazioni in facciata 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

Tinteggiatura di superfici esterne 

 

Serramenti 

Montaggio di serramenti esterni 

Montaggio di porte per esterni 

 

Tompagnature 

Realizzazione di tompagnature 

Realizzazione di murature a cassa vuota 

 

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase) 

 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (sottofase) 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Intonacatrice; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (sottofase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Argano a bandiera; 

c) Argano a cavalletto; 

d) Impastatrice; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Serramenti (fase) 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Addetto al montaggio di serramenti esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 57 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Addetto al montaggio di porte per esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Tompagnature (fase) 

 

Realizzazione di tompagnature (sottofase) 

Realizzazione di tompagnature. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Addetto alla realizzazione di tompagnature. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Betoniera a bicchiere; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

 

 

 

Realizzazione di murature a cassa vuota (sottofase) 

Realizzazione di murature a cassa vuota. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature a cassa vuota; 

Addetto alla realizzazione di murature a cassa vuota. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature a cassa vuota; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Betoniera a bicchiere; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

 

OPERE EDILI INTERNE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Intonaci e pitturazioni interne 

Formazione intonaci interni (industrializzati) 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 

Tinteggiatura di superfici interne 

 

Massetti e sottofondi 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni 

Formazione di massetto per pavimenti interni 

 

Pareti divisorie  

 

Pavimentazioni interne 

Posa di pavimenti per interni in ceramica 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

 

Rivestimenti interni 

Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 

 

Serramenti 

Montaggio di serramenti interni 

Montaggio di porte interne 

Montaggio di porte tagliafuoco 

 

 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Intonacatrice; 

e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Impastatrice; 

e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 
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c) Attrezzi manuali; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (sottofase) 

Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo 

idoneo all'applicazione di pavimenti interni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Pareti divisorie  (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Scala semplice; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 

Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

 

Pavimentazioni interne (fase) 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Battipiastrelle elettrico; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (sottofase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rivestimenti interni (fase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponte su cavalletti; 

e) Scala doppia; 

f) Scala semplice; 

g) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase) 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Serramenti (fase) 

 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 

Montaggio di serramenti interni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Addetto al montaggio di serramenti interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Addetto al montaggio di porte interne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase) 

Montaggio di porte tagliafuoco. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Addetto al montaggio di porte tagliafuoco. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

OPERE EDILI RIPRISTINI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Ripristini di calcestruzzo 

Rifacimento di cornicioni 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

 

Ripristini di infissi in legno 

Riparazione di infissi in legno 

Sostituzione della ferramenta 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno 

 

Ripristini di intonaci esterni 

Pulitura di intonaci esterni 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 

Ripresa di intonaci esterni 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 

 

Ripristini di intonaci interni 

Pulitura di intonaci interni 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni 

Ripresa di intonaci interni 

       Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro 

 

Ripristini di opere in ferro 

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 

Sverniciatura di opere in ferro con solventi 

Sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore 

 

Ripristini di opere in legno 

Sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice 

Sverniciatura di opere in legno con solventi 

Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore 

 

Ripristini di pitturazioni 

Pulitura di vecchie pitture a mano 

Raschiatura di vecchie pitture a mano 

 

Risanamenti da umidità 

Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie 

Impermeabilizzazione di superfici con resine 

 

Ripristini di calcestruzzo (fase) 

 

Rifacimento di cornicioni (sottofase) 

Durante la fase lavorativa si prevede: rifacimento e/o ripresa di cornicioni esistenti a sezione semplice con angoli retti eseguiti con 

struttura in mattoni o coppi posti a sbalzo e stuccatura. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rifacimento di cornicioni; 

Addetto al rifacimento di cornicioni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impastatrice; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (sottofase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

Ripristini di infissi in legno (fase) 

 

Riparazione di infissi in legno (sottofase) 

Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione delle 

parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Addetto alla riparazione di infissi in legno. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Sostituzione della ferramenta (sottofase) 

Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Addetto alla sostituzione della ferramenta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi. 

 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno (sottofase) 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 
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Addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a aria calda; 

c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

 

 

 

 

 

Ripristini di intonaci esterni (fase) 

 

Pulitura di intonaci esterni (sottofase) 

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Addetto alla pulitura di intonaci esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Idropulitrice; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase) 

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Ripresa di intonaci esterni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

Addetto alla ripresa di intonaci esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Impastatrice; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (sottofase) 

Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Ripristini di intonaci interni (fase) 
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Pulitura di intonaci interni (sottofase) 

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci interni; 

Addetto alla pulitura di intonaci interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Idropulitrice; 

c) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (sottofase) 

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 

Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Addetto alla ripresa di intonaci interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 
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d) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

 

 

 

 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (sottofase) 

Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 

Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Ripristini di opere in ferro (fase) 

 

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (sottofase) 

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Sverniciatura di opere in ferro con solventi (sottofase) 

Sverniciatura di opere in ferro con solventi. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi; 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore (sottofase) 

Sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore; 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a aria calda; 

c) Scala doppia; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripristini di opere in legno (fase) 

 

Sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice (sottofase) 

Sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice; 

Addetto alla sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Sverniciatura di opere in legno con solventi (sottofase) 

Sverniciatura di opere in legno con solventi. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi; 

Addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore (sottofase) 

Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in legno con fonte di calore; 

Addetto alla sverniciatura di opere in legno con fonte di calore. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno con fonte di calore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a aria calda; 

c) Scala doppia; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripristini di pitturazioni (fase) 

 

Pulitura di vecchie pitture a mano (sottofase) 

Pulitura di vecchie pitture con detersivi. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano; 

Addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Raschiatura di vecchie pitture a mano (sottofase) 

Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano; 

Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Risanamenti da umidità (fase) 

 

Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie (sottofase) 

Protezione impermeabile di superfici con malte cementizie. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 

Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 

Impermeabilizzazione di superfici con resine (sottofase) 

Protezione impermeabile di superfici con resine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con resine; 

Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con resine. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici con resine; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

IMPIANTI TRADIZIONALI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Assistenze murarie 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

 

Impianti antincendio 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 

 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc 

Realizzazione di impianto di messa a terra 

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Realizzazione di impianto elettrico 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 

 

Impianti idrico-sanitario e del gas 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

 

Impianti termici 

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 

Posa della cisterna per combustibile liquido 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

 

Impianti vari 

Realizzazione di impianto ascensore 

 

Assistenze murarie (fase) 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 

l'accatastamento dei materiali. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi 

in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Addetto all'apertura e chiusura al grezzo di tracce per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e all'accatastamento dei 

materiali.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Impianti antincendio (fase) 

 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (sottofase) 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumento protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc (fase) 
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Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo (sottofase) 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (sottofase) 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Impianti idrico-sanitario e del gas (fase) 

 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
(sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Scala doppia; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Impianti termici (fase) 

 

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) (sottofase) 
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Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Scala doppia; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Posa della cisterna per combustibile liquido (sottofase) 

Posa della cisterna per combustibile liquido. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della cisterna per combustibile liquido; 

Addetto alla posa della cisterna per combustibile liquido. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa della cisterna per combustibile liquido; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
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Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Scala doppia; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Impianti vari (fase) 

 

Realizzazione di impianto ascensore (sottofase) 

Realizzazione di impianto ascensore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Fognature 

By-pass provvisorio di collettore fognario 

Ispezione interna di collettore fognario  

Espurgo di collettore fognario 

Risanamento di collettore fognario 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione 

 

Fognature (fase) 

 

By-pass provvisorio di collettore fognario (sottofase) 
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By-pass provvisorio di collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: installazione di pompe di sollevamento 

autoadescanti nei pozzetti di intercettazione e tubazioni di capacità adeguata a mantenere in esercizio la fognatura per tutta la durata 

dell'intervento, dismissione del by-pass. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario; 

Addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario: operai qualificati per lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati, informati e formati sulle procedure di lavoro e di emergenza. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Biologico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

b) Argano su cavalletto treppiedi; 

c) Gruppo elettrogeno; 

d) Saldatrice polifusione; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Cesoiamenti, 

stritolamenti. 

 

Ispezione interna di collettore fognario  (sottofase) 

Attività di ispezione all'interno dei collettori eseguita mediante l'impiego di una squadra di operai qualificati dotati di completa 

attrezzatura in materia di sicurezza ed igiene del lavoro come previsto dalla normativa vigente. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'ispezione interna di collettore fognario; 

Addetto all'ispezione interna di collettore fognario. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'ispezione interna di collettore fognario ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Biologico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

b) Argano su cavalletto treppiedi; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Espurgo di collettore fognario (sottofase) 

Espurgo do collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: aspirazione dei fanghi, paleggio, trasporto orizzontale e tiro in 

alto dei materiali solidi, stoccaggio e smaltimento dei fanghi e materiali solidi. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autospurgatore. 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 82 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'espurgo di collettore fognario; 

Addetto all'espurgo di collettore fognario: operai qualificati per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, informati e 

formati sulle procedure di lavoro e di emergenza. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'espurgo di collettore fognario; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

b) Biologico; 

c) Caduta dall'alto; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) M.M.C. (spinta e traino); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

b) Argano su cavalletto treppiedi; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Risanamento di collettore fognario (sottofase) 

Risanamento di collettore fognario. Durante la fase lavorativa si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con asportazione dei 

materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo, ripresa dei ferri 

d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di eventuali 

infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo apposite malte, 

applicazione di strato protettivo idoneo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risanamento di collettore fognario; 

Addetto al risanamento di collettore fognario. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risanamento di collettore fognario; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

b) Biologico; 

c) Caduta dall'alto; 

d) Chimico; 

e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

f) M.M.C. (spinta e traino); 

g) Rumore; 

h) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

b) Argano su cavalletto treppiedi; 

c) Sabbiatrice; 

d) Gruppo elettrogeno; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni. 

 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione (sottofase) 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. Durante la fase lavorativa si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con 

asportazione dei materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo, 
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ripresa dei ferri d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di 

eventuali infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo 

apposite malte, applicazione di strato protettivo idoneo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione: operai qualificati per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati, informati e formati sulle procedure di lavoro e di emergenza. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

b) Biologico; 

c) Caduta dall'alto; 

d) Chimico; 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Argano su cavalletto treppiedi; 

d) Sabbiatrice; 

e) Gruppo elettrogeno; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 

 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Protezione degli scavi 

Protezione delle pareti di scavo 

 

Rinterri e rinfianchi 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Rinterro di scavo eseguito a mano 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

 

Scavi a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

 

Scavi a sezione ristretta 

Scavo a sezione ristretta 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

 

Scavi di sbancamento 

Scavo di sbancamento 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti 

 

Scavi eseguiti a mano 

Scavo eseguito a mano 

Scavo eseguito a mano in superficie 
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Scavo eseguito a mano in profondità 

Scavo eseguito con martello demolitore 

 

Tracciamenti e risezionamenti 

Tracciamento dell'asse di scavo 

Risezionamento del profilo del terreno 

 

Protezione degli scavi (fase) 

 

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) 

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rinterri e rinfianchi (fase) 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase) 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del 

materiale con piastre vibranti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Terna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase) 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Scavi a sezione obbligata (fase) 

 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto allo scavo a sezione obbligata. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 

Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavi a sezione ristretta (fase) 

 

Scavo a sezione ristretta (sottofase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
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colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto allo scavo a sezione ristretta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
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colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici; 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavi di sbancamento (fase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 
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3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto allo scavo di sbancamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 
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3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Scavi eseguiti a mano (fase) 

 

Scavo eseguito a mano (sottofase) 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto allo scavo eseguito a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

 

 

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase) 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in superficie. 

 

Macchine utilizzate: 
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1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 

Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase) 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in profondità. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 

Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Argano a cavalletto; 

d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

 

 

 

Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase) 

Scavi eseguiti con martello demolitore, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore; 

Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Compressore con motore endotermico; 

d) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Tracciamenti e risezionamenti (fase) 

 

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente 

sulla direttrice di avanzamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Addetto al tracciamento dell'asse di scavo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Risezionamento del profilo del terreno (sottofase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Grader; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Murature 

Scarnitura di vecchie malte ammalo rate 

 

Solai 

Risanamento solaio  

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio 

 

Strutture in c.a. 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 

Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. 

Realizzazione di un foro nel solaio 

 

Murature (fase) 

 

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (sottofase) 

Scarnitura di vecchie malte ammalorate. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate; 

Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Solai (fase) 

 

Risanamento di solaio ( ripresa intradosso )   
Applicazione di malta cementizia , dopo pulitura ferri,    realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un 

solaio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al  consolidamento solaio; 

ddetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al  consolidamento solaio; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

Strutture in c.a. (fase) 

 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta (sottofase) 

Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di fori distanziati a 

cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con maltina a base 

epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
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c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Ponte su cavalletti; 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; 

Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. (sottofase) 

Lavorazione e posa ferri di attesa di ferri d'attesa e ripristino della continuità strutturale mediante iniezioni di malte resinose. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Realizzazione di un foro nel solaio (sottofase) 

Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante l'asportazione di una o più file di 

pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
Elenco dei rischi: 
1. Ambienti confinati; 

2. Amianto; 

3. Biologico; 

4. Caduta dall'alto; 

5. Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

6. Chimico; 

7. Elettrocuzione; 

8. Getti, schizzi; 

9. Inalazione polveri, fibre; 

10. Incendi, esplosioni; 

 

11. Investimento, ribaltamento; 

12. M.M.C. (elevata frequenza); 

13. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

14. M.M.C. (spinta e traino); 

15. Punture, tagli, abrasioni; 

 

16. Saldataura  

17. Rumore; 

18. Scivolamenti, cadute a livello; 

19. Seppellimento, sprofondamento; 

20. Vibrazioni; 

 

 

1) RISCHIO: "Ambienti confinati" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 

collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta 

unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale applicazione delle 

vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e 

vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e 

lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno 

triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso 

dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il 

personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 

specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e 

aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione 

dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di 

addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento 

di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di 

lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di 

documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 

collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di 

tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati dalla 

impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere 

puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad 

operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle 

misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo 

sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, comma 

1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in 

funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori 

autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro 
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committente. 

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata ed 

efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri 

delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del 

Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione 

forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso adeguata 

strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. 

strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni 

microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità 

dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - 

recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata 

dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto 

in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in 

vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. 

chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, 

sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica 

dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC 

(dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI 

per le vie respiratorie. 
Prescrizioni Esecutive: 

Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 

inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno le 

seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad esempio 

esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di 

inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo". 

Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica, 

possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una fune 

di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di 

protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo 

conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato 

sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con 

quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  

sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di 

recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito 

nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere 

adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in 

rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 

decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 

Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la 

mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei DPI ed 

utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una 

rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune 

ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui 

la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi 

ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato 

di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, 

munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di 

sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento 

elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare 

immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata 

all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l'ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione 

di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. 

Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) 

conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque motivo 

ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione 

specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a 

chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli 

dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una 

condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere 

specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 
Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

 

2) RISCHIO: Amianto 
Descrizione del Rischio: 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 99 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori 

alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Rimozione di 

coperture in cemento amianto; 
Misure tecniche e organizzative: 

Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai 

materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 

esposizione. 

Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie 

respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire 

all'utilizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione. 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 

fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o che 

possono essere esposti, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei dispositivi di 

protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, in aree di riposo 

specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali da evitare la produzione di polvere di amianto 

o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 

utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  

e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in appropriati imballaggi e devono essere smaltiti, in 

conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi. 

Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono 

essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei 

valori limite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative. 

Piano di lavoro. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono essere sottoposte a 

misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei valori limite di 

esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono esporre ad 

amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che debbano recarvisi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività, che possono esporre ad 

amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  c) nelle 

lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di 

sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzo di pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i 

lavoratori devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi e di speciali 

aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto;  e) i lavoratori devono avere in 

dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  f) gli indumenti di lavoro o 

protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e possono essere trasportati all'esterno, in contenitori chiusi, solo per 

consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni;  g) i dispositivi di protezione individuali devono essere 

custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati e ben puliti dopo ogni utilizzazione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

3) RISCHIO: Biologico 
Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 

agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 

collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 

seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in funzione 

della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono 

essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che 

possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare 

altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono 

potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al 

minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  

f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche 

nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in 
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modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la 

raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 

manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, 

provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in 

dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di 

protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni 

utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 

4) RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; impermeabilizzazione terrazze senza 

parapetto.  
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito 

di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, 

dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 

di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema 

a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

 
 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 

eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 

acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in 

acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Impermeabilizzazione di terrazze.  
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere 

effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento di 

manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere effettuate 

utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di 

copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita con mezzi meccanici; Rimozione 

di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di 

scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 

Rimozione di coperture in cemento amianto; Realizzazione di canna fumaria in acciaio; Realizzazione di canna fumaria 
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prefabbricata; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e 

logge; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Posa di manto di copertura in tegole; Riparazione di manto di copertura in 

tegole; Formazione di massetto per coperture; Formazione di rasatura per coperture; Posa di pavimenti su coperture piane; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato 

che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale 

resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda 

dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di serramenti esterni; Formazione di massetto per balconi e 

logge; Formazione di rasatura per balconi e logge; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di pavimenti su balconi e logge; 

Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa vuota; Rifacimento di cornicioni; 

Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Pulitura di intonaci esterni; Rimozione dello strato di 

finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Realizzazione di impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Applicazione di rete elettrosaldata per 

consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di 

malta; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; Ispezione interna di collettore fognario ; Espurgo di 

collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a tre 

piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un dispositivo di 

recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere 

nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta provvisto di 

dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del 

Lavoro 9 maggio 2012. 

f) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni 

incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano 

in profondità; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel 

terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono 

essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 

verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 

quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi 

parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

5) RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di 
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passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 

lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di caldaia a basamento; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 

ringhiere e parapetti; Realizzazione di canna fumaria in acciaio; Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Realizzazione di 

comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Applicazione di vernice 

protettiva su copertura; Posa di manto di copertura in tegole; Riparazione di manto di copertura in tegole; Formazione di massetto per 

balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Formazione di rasatura per balconi e logge; Formazione di rasatura per 

coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; 

Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa vuota; Formazione intonaci 

interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di lisciatura per 

pavimenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per 

interni in materie plastiche; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di 

serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Rifacimento di cornicioni; Ripresa di intonaci esterni; 

Ripresa di intonaci interni; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Posa della cisterna per 

combustibile liquido; Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di impianto di gestione delle acque di una piscina; 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Ripristino di lesioni 

in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 

eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la 

traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 

materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 

manto impermeabile; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica 

su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione 

di pavimento in moquette; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti 

esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in legno; Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione 

di rivestimenti in materie plastiche; Rimozione di massetto; Realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello 

del piano di raccolta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 

 

6) RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione di massetto per balconi e logge; 

Formazione di massetto per coperture; Formazione di rasatura per balconi e logge; Formazione di rasatura per coperture; Posa di 

pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione 

intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa 

vuota; Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in 

ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Rifacimento di cornicioni; 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Sverniciatura di opere 

in ferro con solventi; Sverniciatura di opere in legno con solventi; Pulitura di vecchie pitture a mano; Inserimento trasversale in 

murature di isolanti; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Risanamento di 

collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 

chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 

dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) 

la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni 

in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 

agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
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adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

b) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Impermeabilizzazione di 

superfici con malte cementizie; Impermeabilizzazione di superfici con resine; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 

chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 

dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) 

la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni 

in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 

agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

7) RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

8) RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 

eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di scale in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di 

copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di 

controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Taglio di muratura a tutto spessore; 

Taglio di solai in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Rimozione di cls ammalorato di 

balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Realizzazione di un 

foro nel solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 

acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

9) RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pozzetto fognario; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Rimozione di intonaci e rivestimenti; Rimozione di impianti; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 

massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti 

materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. 

Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

10) RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata o ristretta eseguito con mezzi meccanici; 

Rinterro di scavo; Rimozione di ringhiere e parapetti;impermeabilizzazione di coperture, balconi e logge; Realizzazione di 

opere di lattone ria; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Ripristino di cls ammalorato di 

pilastri, travi, pareti, ecc 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, 

acqua, ecc. 

 

11) RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Scavo a sezione 

obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee 

(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

12) RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci 

esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 

Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Sverniciatura termica o con solventi di 
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infissi in legno; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a 

vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; Spicconatura di intonaci interni a vivo 

di muro; Sverniciatura di opere in ferro con solventi; Sverniciatura di opere in ferro con fonte di calore; Sverniciatura di opere in 

legno con solventi; Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore; Pulitura di vecchie pitture a mano; Raschiatura di 

vecchie pitture a mano; Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; Impermeabilizzazione di superfici con resine; 

Esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

13) RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 

metallico fisso; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di tompagnature eseguita a 

mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di scale in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di caldaia 

murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; 

Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimento in 

moquette; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 

rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in legno; Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di rivestimenti in 

materie plastiche; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in 

pietrame; Rimozione di coperture in cemento amianto; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; Montaggio 

di porte basculanti; Montaggio di porte sezionali; Montaggio di serrande avvolgibili; Montaggio di cancelli estensibili; Realizzazione 

di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa vuota; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti 

interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Rifacimento di cornicioni; Esecuzione di tracce eseguite con 

attrezzi meccanici; Espurgo di collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; Rinterro di scavo eseguito a mano; Scavo 

eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; Scavo eseguito a mano in profondità; Scavo eseguito con martello demolitore; 

Realizzazione di un foro nel solaio; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 

persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 

eseguiti in modo non brusco. 

 

14) RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Espurgo di collettore fognario; Risanamento di collettore fognario; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 

movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da 

terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le 

ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto 

funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, ecc) 

deve essere adeguato;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) 

l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la 

movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza 
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delle procedure di manutenzione. 

 

15) RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Lavorazione 

e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante tavole legate provvisoriamente 

agli stessi. 
 

 

16) RISCHIO:  Saldatura  
Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione 

di impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 

antincendio; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete di 

distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di impianto di gestione delle acque di una piscina; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate 

le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore 

esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni 

ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) 

devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro 

e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle 

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 

possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 

prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 

un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate 

le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore 

esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni 

ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di 

lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle 

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 

possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 

prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 

un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 
Dispositivi di protezione individuale: 

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 

sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 

"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

 

17) RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Formazione intonaci interni (tradizionali); Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Pala meccanica; Escavatore con pinza o cesoia 

idraulica; Gru a torre; Autospurgatore; Terna; Escavatore; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 

eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di scale in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione 

di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto 

di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di ringhiere 

e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento 

in ceramica su copertura piana; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti 

esterni; Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; 

Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Impermeabilizzazione di coperture; 

Impermeabilizzazione di balconi e logge; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa vuota; Riparazione di 

infissi in legno; Sverniciatura di opere in legno con smerigliatrice; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 

antincendio; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 

distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di 

impianto di gestione delle acque di una piscina; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di 

ispezione; Protezione delle pareti di scavo; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Scavo 

eseguito con martello demolitore; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Realizzazione di un foro nel solaio; 

 Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Grader; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò 

è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 

rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti in 
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ceramica; Rimozione di vespaio in pietrame; Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Realizzazione di comignolo 

prefabbricato; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Pulitura di 

intonaci esterni; Pulitura di intonaci interni; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; Esecuzione di tracce eseguite con 

attrezzi meccanici; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci 

esterni (industrializzati); Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

18) RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare 

ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

19) RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 

materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in acciaio con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 

condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da demolire 

ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata 

in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 

motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

20) RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 

eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di scale in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione 

di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto 

di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 

pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 

piana; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 

rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; Taglio parziale di superfici 

orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di 

impianto elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Installazione della 

caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 

impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete 

di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di impianto di gestione delle 

acque di una piscina; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Scavo eseguito con martello 

demolitore; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Realizzazione di un foro nel solaio; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 

lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  

c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti in 

ceramica; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di 

pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 

lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  
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c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite 

nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie 

che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci 

esterni (industrializzati); Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; Pulitura di intonaci 

esterni; Pulitura di intonaci interni; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; Sverniciatura di opere in legno con 

smerigliatrice; Risanamento di collettore fognario; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autospurgatore; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

e) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore con pinza o cesoia idraulica; Escavatore con martello demolitore; 

Terna; Escavatore; Grader; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 

lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  

c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Argano a bandiera; 

3) Argano a cavalletto; 

4) Argano su cavalletto treppiedi; 

5) Attrezzi manuali; 

 

6) Avvitatore elettrico; 

7) Battipiastrelle elettrico; 

8) Betoniera a bicchiere; 

9) Canale per scarico macerie; 

10) Cannello a aria calda; 

 

11) Cannello a gas; 

12) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

13) Centralina idraulica a motore; 

14) Cesoie pneumatiche; 

15) Compattatore a piatto vibrante; 

 

16) Compressore con motore endotermico; 

17) Gruppo elettrogeno; 

18) Idropulitrice; 

19) Impastatrice; 

20) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
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21) Intonacatrice; 

22) Martello demolitore elettrico; 

23) Martello demolitore pneumatico; 

24) Motosega; 

25) Ponte su cavalletti; 

 

26) Ponteggio metallico fisso; 

27) Ponteggio mobile o trabattello; 

28) Sabbiatrice; 

29) Saldatrice elettrica; 

30) Saldatrice polifusione; 

 

31) Scala doppia; 

32) Scala semplice; 

33) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

34) Sega a parete; 

35) Sega circolare; 

 

36) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

37) Tagliamuri; 

38) Taglierina elettrica; 

39) Trancia-piegaferri; 

40) Trapano elettrico. 

 

41)   Carriola 

 

1) Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle tavole 

che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 

(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover 

movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a 

quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2) Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 
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4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli 

staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  

4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 

fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso 

l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa 

del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 

contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del 

gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non 

sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli 

staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  

4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 

fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso 

l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa 

del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 

contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del 

gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non 

sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

4) Argano su cavalletto treppiedi 
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in 
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ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano su cavalletto treppiedi: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  2) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 

morsetti fermafune con redancia; 3) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  4) transennare 

l'area di ingresso dell'ambiente sospetto di inquinamento o confinato. 

Durante l'uso: 1) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori in ambienti confinati di un operatore all'esterno in 

comunicazione (vocale e/o visiva) con l'operatore interno ed equipaggiato ed addestrato per l'assistenza e il recupero;  2) verificare la 

corretta imbracatura dell'addetto e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare 

carichi;  4) segnalare eventuali guasti. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'attrezzatura in conformità alle istruzioni del produttore;  2) controllare lo stato d'uso 

dell'attrezzatura. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

5) Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 

  
 

 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) 

verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare 

idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli 

altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

6) Avvitatore elettrico 
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L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 

 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 

V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la 

funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 

lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

7) Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare 

l'efficienza dei comandi. 

Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i dispositivi 

di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

8) Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 

organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 

protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte 

visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o 

riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non 

devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le 

opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare 

sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la 

presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da 

altra persona). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

9) Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 

 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 116 

rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo 

tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale sia 

ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di 

scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 

Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 

Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del canale;  b) 

verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

10) Cannello a aria calda 
Il cannello a aria calda, impiegato quando non è possibile usare fiamme libere, è usato essenzialmente per la posa di membrane 

bituminose. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a aria calda: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) allontanare il materiale infiammabile;  2) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  3) 

controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  4) verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) appoggiare l'utensile caldo sull'apposito sostegno termoresistente;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 

alimentazione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) far raffreddare il cannello sull'apposito sostegno termoresistente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a aria calda; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

11) Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità del 

riduttore di pressione. 
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Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e 

della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in 

posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 

segnalare malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

12) Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei 

tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in 

prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la 

funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato 

sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle 

bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di 

lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

13) Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati dell'integrità dei tubi e delle 

connessioni dell'impianto idraulico;  3) accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente 

un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi 

sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o 

di impianti di condizionamento;  5) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
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Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) qualora 

dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione 

nell'impianto stesso;  3) durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 

adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 

accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

14) Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni con 

l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 

Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del 

materiale. 

Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;  

3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

15) Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la consistenza dell'area da compattare;  2) verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza 

dell'involucro coprimotore;  4) verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 

Durante l'uso:  1) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  2) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 

ventilati;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
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Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 

della macchina a motore spento;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

16) Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  3) 

allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità 

dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del 

filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 

Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 

del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di 

carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie 

al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 

macchina. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

17) Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per 

l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno;  

3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;  5) 

verificare l'efficienza della strumentazione. 

Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli 

utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  4) 

segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, 

segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

18) Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

 

 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Nebbie; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) controllare 

le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona di lavoro e/o 

proteggere i passaggi. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo 

dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie. 

Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti 

impermeabili. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

19) Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Movimentazione manuale dei carichi; 

5) Rumore; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 

(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della 

griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) 

verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie;  

3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
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della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

20) Impianto di iniezione per miscele cementizie 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 

scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Scoppio; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 

dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati che 

siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il 

riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) accertati che in prossimità della zona di iniezione sia 

presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;  5) assicurati dell'integrità e del buono stato 

delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a 

danneggiamenti;  6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 

Durante l'uso:  1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori 

funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso zone 

interdette al passaggio e/o sosta;  2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare a distanza 

di sicurezza;  3) accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4) accertati che il tubo 

per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di 

frusta";  5) utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;  6) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione del 

quadro;  2) ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 

accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

21) Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 

rivestimento di pareti, ecc. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 

Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle 

pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;  3) 

pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

22) Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni 

di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause 

di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

23) Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

http://www.google.it/url?url=http://www.wackerneuson.it/it/scopri-di-piu/wackerneuson-eco/martelli-demolitori-elettrici.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=MZZhVbntL-Ot7AaBsIDYAg&ved=0CCwQ9QEwCw&usg=AFQjCNGhQP-SREF2rIIZNjOj01eQpoqeHA
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  

3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello 

senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare 

la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 

controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

24) Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei dispositivi di 

accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di lavoro esposta a livello 

di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare la 

macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento di 

carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

25) Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi 

di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del 

piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte 

rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non 

sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in 

corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come 

indicato. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

26) Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione 

contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la 

stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate 

interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio 

già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite 

scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del 

ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o 

elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano 

conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che 

gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al 

responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

27) Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione 

ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, 

incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità 
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della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i 

ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 

2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 

sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 

10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte 

apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 
Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

28) Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia 

metallica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3) 

controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di 

transito. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

 

29) Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
 

 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) 

non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 

predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni di 

saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

30) Saldatrice polifusione 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) 

non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 

predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni di 

saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

31) Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  

4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 

prestabilito di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei 

dispositivi di arresto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

32) Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 
 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 

estremità superiori. 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 

m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale 

usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una 

costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale 

di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati 

sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene 

installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun 

lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere 
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utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, 

utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa 

vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei 

dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

33) Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 

protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei 

dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  3) 

evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

 

 

 

34) Sega a parete 
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso 

acciaio e cemento armato. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a parete: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) accertare la stabilità della macchina;  2) verificare l'efficienza dei carter dei volani;  3) verificare l'efficienza della 

protezione regolabile della lama;  4) verificare la presenza dello spingitoio per effettuare il taglio di piccoli pezzi;  5) verificare la 

pulizia del banco e dell'area circostante;  6) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e relative 

protezioni;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di manovra, che consenta solo l'avviamento volontario anche dopo l'arresto per 

mancanza di forza motrice;  8) verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a 

danneggiamenti;  9) verificare la regolare tensione della lama. 

Durante l'uso:  1) regolare la cuffia di protezione della lama sul pezzo in lavorazione;  2) usare lo spingitoio per tagli di piccoli 

pezzi;  3) mantenere sgombro da materiale di risulta l'area di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete;  2) effettuare le operazioni di pulizia 

e manutenzione;  3) pulire la spazzola pulisci volano, il carter e la bocchetta di scarico;  4) segnalare eventuali guasti e 

malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega a parete; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

35) Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 

modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 

efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è 
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quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito 

delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte 

sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio 

potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 

per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 

sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 

lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella 

corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia 

della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 

dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto 

tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la 

disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il 

materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 

che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di 

piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è 

indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 

idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 

insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare 

il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al 

posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

36) Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i 

passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante 

le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

37) Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento 

di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, 

in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che 

l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e 

dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di 

lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 

esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 

interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 

che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

38) Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) 

verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare 

idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli 

altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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39) Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

 

 

 
 
 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità 

delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) 

Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della 

macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del 

pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane 

l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli 

altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di 

arresto. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 

soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad 

adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le 

apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più 

tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i 

dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina 

da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad 

interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

40) Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
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comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) 

verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 

lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

41) Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

 
 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Utilizza la carriola spingendola, evitando di trascinarla;  2) Accertati del buono stato delle manopole e della 

ruota. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 

indumenti protettivi (tute). 
 

 

 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con cestello; 

3) Autocarro con gru; 

4) Autospurgatore; 

5) Dumper; 

6) Escavatore; 

7) Escavatore con martello demolitore; 

8) Escavatore con pinza o cesoia idraulica; 

9) Pala meccanica; 

10) Piattaforma sviluppabile; 

11) Terna. 

12) Autobetoniera  
 

1) Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il 

ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e 

freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

2) Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
 

 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

http://www.google.it/url?url=http://www.viareggino.com/news/2010/06/22/aperte-le-iscrizioni-ai-corso-per-gruista-su-autocarro-e-su-cestello-sollevamento-persone/11501/1/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=xZZhVZ3qAYSC7gbzvYHQCA&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNGPVOxzlEuzBTOT-XE0Ubu0RG_R6w
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l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la 

posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) 

verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 

in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione orizzontale, 

controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i 

comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli spostamenti portare in 

posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) 

l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) utilizzare i dispositivi di protezione 

individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  

15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di stazionamento;  

2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, 

segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

3) Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 

che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 

aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del 

gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 

passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la portata 

massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 

della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 

mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 

manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

http://www.google.it/url?url=http://myitalia.me/news/autocarro-patente-b-cassone-fisso.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=65ZhVYC4A-H7ywPtnYPICg&ved=0CCAQ9QEwBQ&usg=AFQjCNGkHCmcMNgOr1PEDQv6W89SLXIUDg
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correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 

guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

4) Autospurgatore 
L'autospurgatore è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di liquami pericolosi combinato con attrezzatura per il lavaggio 

mediante getti ad alta pressione. 

 
 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autospurgatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del 

posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza 

dei comandi;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l'efficienza della scaletta e 

dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni;  9) controllare che i percorsi in 

cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 

in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed 

i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autospurgatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

5) Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 

 

http://www.google.it/url?url=http://www.truck-expo.com/it/d/veicoli-comunali/autospurgatore/volvo-fl615-254181847&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=D5dhVaXkFsut7Ab68IHgAw&ved=0CB4Q9QEwBA&usg=AFQjCNGGSs_YHpu4y0mNMBLPBTKrN4GBcQ
http://www.google.it/url?url=http://www.machineryzone.it/usato/1/dumper.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=N5dhVYjLIKGt7AaPloE4&ved=0CBYQ9QEwAA&usg=AFQjCNElYf1tKleyKkEQGMbvgT2fe9E7ww
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei 

gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il 

funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) 

non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) 

eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto 

di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di 

personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il 

motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia 

necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le 

indicazioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

6) Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 

 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 

girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 

posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una 

efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, 
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ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il 

braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 

o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, 

inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

7) Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 

impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 

controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 

girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 

posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza 

dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza 

di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 

chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) mantenere 

stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) per le 

interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

8) Escavatore con pinza o cesoia idraulica 
L'escavatore con pinza o cesoia idraulica è una macchina operatrice dotata di una pinza o cesoia idraulica alla fine del braccio 

meccanico e impiegata in lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con pinza o cesoia idraulica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici cedevoli;  2) 

controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  3) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 

genere;  4) controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi;  5) garantire la visibilità del posto di manovra;  

6) controllare l'efficienza dei comandi;  7) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  8) 

verificare l'integrità della protezione della cabina contro la caduta di materiale dall'alto;  9) verificare la presenza di una efficace 

protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) non ammettere a bordo 

della macchina altre persone;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  6) 

nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  7) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di 

scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 

fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto di fabbrica;  4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

9) Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 

lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 

segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) 

verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando 

le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 

ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non 

utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso 

sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 

d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) 

segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire 

gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

10) Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità dei 

percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che le 

piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  2) 

utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o scendere 

solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  

6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona operativa del 

cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli 

appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a 

motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni 

del costruttore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

11) Terna 
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Terna: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 

girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 

posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una 
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efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, 

ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il 

braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 

o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, 

inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore terna; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

12) Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 

posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante 

destinata al trasporto dei calcestruzzi. 
 

 
 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

9) Rumore per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 

"Uguale a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 

di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma 

l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare 

l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione 

specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione 

specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i 

lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del 

presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 

misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati 

delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a 

una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 

43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) 

alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di 

lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 



INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E SOCIALE DEL QUARTIERE S. ELIA A CAGLIARI E DEI 

RELATIVI COMPLESSI EDILIZI DI PROPRIETÀ AREA FASE II - 2° STRALCIO. - Pag. 142 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti 

di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 

struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo 

da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione 

dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

Istruzioni per gli addetti. 
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo l'esposizione 

dell'operatore. 

2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 

3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla protezione 

dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 

dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

12) Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il datore 

di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure 

adottate a eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori 

d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle 

attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i 

lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni 

meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 

limite di esposizione. 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 

espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2. 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 

tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i dispositivi 

frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le 

protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti adeguatamente, 

l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i percorsi e le aree di 

manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 

rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Durante gli spostamenti del mezzo, 

aziona il girofaro;  11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza 

di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  12) Se devi 

effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  13) Evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  14) Accertati che il mezzo sia posizionato in 

maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  15) Verifica che non 

vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;  2) Annuncia l'inizio 

delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per 
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impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le manovre 

di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai 

pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 

da terzi accidentalmente;  2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima di 

procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; 

D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali (se 

presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; Rimozione di canna di ventilazione o 
fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 

Rimozione di coperture in cemento amianto; 

Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto di protezione contro le 

scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 

elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale 
termica per impianto termico (centralizzato); 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 

per impianto termico; Realizzazione di impianto 
ascensore. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di 
pavimenti su coperture piane; Posa di pavimenti per 

interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di comignolo prefabbricato; 
Formazione di massetto per balconi e logge; 

Formazione di massetto per coperture; Realizzazione 
di tompagnature; Realizzazione di murature a cassa 

vuota; Formazione di massetto per pavimenti interni; 

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco 

con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Gruppo elettrogeno By-pass provvisorio di collettore fognario; 
Risanamento di collettore fognario; Risanamento 

delle camerette e dei pozzetti di ispezione. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di rasatura per balconi e logge; 
Formazione di rasatura per coperture; Formazione 

intonaci esterni (tradizionali); Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Rifacimento di cornicioni; 

Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tompagnature eseguita a mano; 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione 
di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici- 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

Rimozione di manto di copertura in tegole; 

Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di 
ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in 

battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e 
logge; Rimozione di pavimento in ceramica su 

copertura piana; Rimozione di controsoffittature, 

intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci 
e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in 

ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; 

Rimozione di massetto; Rimozione di cls ammalorato 
di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di 

pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite 

con attrezzi meccanici; Scarnitura di vecchie malte 
ammalorate; Realizzazione di un foro nel solaio. 

Martello demolitore 
pneumatico 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, 

aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di scale in acciaio eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di 

copertura in acciaio eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in 

c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
strutture in acciaio con mezzi meccanici; Demolizione 

di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura 

eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di vespaio 

in pietrame; Scavo eseguito con martello demolitore. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Demolizione di solai di copertura in legno eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in legno 
eseguita con mezzi meccanici. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 
111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in 
c.a.. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di passerella per attraversamento di 

scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 

tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro; Riparazione di infissi in legno; Protezione 

delle pareti di scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Realizzazione di passerella per attraversamento di 

scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di 

lavoro; Smobilizzo del cantiere; Demolizione di 

balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a 
mano; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale 

in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 

di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai di copertura in 

acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai in acciaio eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

strutture in acciaio con mezzi meccanici; Demolizione 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari 

e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione 

di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e 

parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione 

di serramenti interni; Sverniciatura di opere in ferro 
con smerigliatrice; Sverniciatura di opere in legno con 

smerigliatrice. 

Taglierina elettrica Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Posa di 

manto di copertura in tegole; Riparazione di manto di 

copertura in tegole; Posa di pavimenti su balconi e 
logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di 

pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti 

per interni in materie plastiche; Posa di rivestimenti 
interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, 

alzate in marmo. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 

fisso; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 

impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere; Realizzazione di passerella per 

attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione di canna fumaria in acciaio; Posa di 

manto di copertura in tegole; Riparazione di manto di 
copertura in tegole; Realizzazione della rete idrica e 

degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione 

di impianto di messa a terra; Realizzazione di 
impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda 

sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale 
termica per impianto termico (centralizzato); 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 

per impianto termico; Realizzazione di impianto 
ascensore; Realizzazione di impianto di gestione delle 

acque di una piscina; Ripristino di lesioni in strutture 

in c.a. con iniezioni  di malta. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di caldaia 

a basamento; Rimozione di ringhiere e parapetti; 

Installazione della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Posa della cisterna per 

combustibile liquido; Realizzazione di impianto di 

gestione delle acque di una piscina; By-pass 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

provvisorio di collettore fognario. 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Demolizione di balconi, cornicioni, 

aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di 

tompagnature eseguita a mano; Demolizione di 
tramezzature eseguita a mano; Demolizione di 

balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di scale in acciaio 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale 

in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai di copertura in acciaio eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai di 
copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di solai in acciaio 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in 

c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

solai in legno eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 

di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di volte in muratura eseguita 

con mezzi meccanici; Rimozione di apparecchi 

igienico sanitari; Rimozione di caldaia murale; 
Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di impianti; 

Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 

impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di 
impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di 

aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; 

Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di 
scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 

recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in 

battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e 

logge; Rimozione di pavimento in ceramica su 

copertura piana; Rimozione di pavimento in materie 
plastiche; Rimozione di pavimento in moquette; 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in 

ceramica; Rimozione di rivestimenti in legno; 

Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di 
rivestimenti in materie plastiche; Rimozione di 

serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; 

Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in 
pietrame; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio 

di solai in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; 

Taglio parziale di superfici verticali; Rimozione di 
canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie 

contenenti amianto; Rimozione di coperture in 

cemento amianto; Rimozione di cls ammalorato di 
balconi e logge; Rinfianco con sabbia eseguito a 

macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in 

terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione 
ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in 

rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni 

incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Risezionamento del profilo del terreno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autospurgatore Espurgo di collettore fognario. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura 

eseguita con mezzi meccanici; Scavo a sezione 
ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici). 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore con pinza o cesoia Demolizione di strutture in acciaio con mezzi 111.0 951-(IEC-73)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

idraulica meccanici. 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 

in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in 
terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; Scavo di sbancamento; 
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 

sbancamento in terreni coerenti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Grader Risezionamento del profilo del terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale 

in acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai di copertura in 
acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai di copertura in legno 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in 

acciaio eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in legno eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in acciaio con 

mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura 

eseguita con mezzi meccanici; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo 

a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a 
sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni 

incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni 

coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee 
(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di 

sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 

sbancamento in terreni coerenti; Risezionamento del 

profilo del terreno. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  

 

PRINCIPALI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI PREVISTI  

Elenco DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o attrezzi 

che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/perforazione 

delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs.106/09 (Testo 

Unico in materia di 

sicurezza e salute sul 

lavoro ) – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs.106/09 

punti 3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta di materiale 

e/o attrezzi  

Casco Protettivo Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 

dal D.lgs.106/09 ( Testo 

Unico in materia di 

sicurezza e salute sul 
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lavoro ) – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs.106/09 

punti 3, 4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o attrezzi 

che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/taglio/perforazione 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 ( Testo Unico in 

materia di sicurezza e 

salute sul lavoro ) come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 punti 3, 4 n.7 

UNI EN 340/04 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni 

e/o per caduta di 

materiali o utensili 

vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfor

azione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 ( Testo Unico in 

materia di sicurezza e 

salute sul lavoro ) come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 punti 3, 4 n.6 

EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova 

per calzature di sicurezza, 

protettive e occupazionali 

per uso professionale 

Rumore che supera i 

limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle coppe 

auricolari, mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si possono 

facilmente sostituire 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 ( Testo Unico in 

materia di sicurezza e 

salute sul lavoro ) come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 punti 3, 4 n.3 

EN 352-1 (1993) 

Protettori auricolari. 

Requisiti di sicurezza e 

prove. Parte 1: cuffie 

Inalazione di polveri 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace 

solo se il DPI è indossato e 

allacciato correttamente. 

E’ da considerare esaurito 

quando l’utilizzatore fatica a 

respirare 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 ( Testo Unico in 

materia di sicurezza e 

salute sul lavoro ) come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 punti 3, 4 n.4 

UNI EN 10720(1998) 

Guida alla scelta e all’uso 

degli apparecchi di 

protezione delle vie 

respiratorie 
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Caduta dall’alto  

Linea vita  

 

L’azione protettiva è efficace 

solo se il DPI è indossato e 

allacciato correttamente. 

  

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 

n.81/08 ( Testo Unico in 

materia di sicurezza e 

salute sul lavoro ) come 

modificato dal D.lgs. 

106/09 – Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08  art. 115 

sotto riportato  

Per quanto riguarda la linea vita necessaria per i lavori sui tetti si riporta l0rt. 115 del testo unico sulla sicurezza.  

CONTRO LE CADUTE DALL'ALTO""SISTEMI DI PROTEZIONE 

"Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto all'articolo 111, 

comma 1, lettera a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione composti da diversi elementi, 

non necessariamente presenti contemporaneamente, quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio (es: ancoraggio in classe A1 e A2); 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili (es: linee in classe C); 

g) guide o linee vita rigide (es: r Il sistema di protezione, certificato per l'uso specifico, deve permettere una caduta 

libera non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri..". 

Quindi è obbligatoria, in assenza di opere provvisionali o di altri specifici dispositivi di protezione collettiva, la 

presenza di dispositivi di ancoraggio a norma UNI EN 795:2002, gli unici punti a cui possono essere agganciati i DPI.Il 

Decreto Legislativo 81/2008 è legge nazionale e quindi rende obbligatorio l'uso su tutto il territorio nazionale dei 

Dispositivi anticaduta a norma UNI EN 795:2002.  

da utilizzare su superfici orizzontali 

 

EN795/02: Norma contenente i requisiti, i metodi di prova, le istruzioni per l’uso e la EN795: Norma contenente i 

requisiti, i metodi di prova, le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente 

per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 

 

Classe A1 ancoraggi strutturali progettati per essere fissati a superfici verticali, orizzontali ed inclinate (pareti, 

colonne, architravi, ...) 

Classe A2 ancoraggi strutturali progettati per essere fissati a tetti inclinati 

Classe B ancoraggi provvisori portatili 

Classe C ancoraggi che utilizzano linee flessibili orizzontali 

Classe D ancoraggi che utilizzano rotaie rigide orizzontali 

Classe E ancoraggi a corpo morto marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con 

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 

http://www.google.it/url?url=http://www.at-pro.it/dpi-anticaduta-multifunzione.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=1plhVcODNMeeywPOhoCoBA&ved=0CCoQ9QEwCjhQ&usg=AFQjCNHhgKZsF0-7bUo3QlOzsmbCon3FTQ
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EN517/06: La norma specifica le dimensioni essenziali, i materiali da impiegare, i requisiti relativi alla capacità di 

sopportare i carichi e l’estensione delle prove dei ganci di sicurezza da tetto. 

Norme DPI: EN 341 Discensori, EN 353 Dispositivi anticaduta guidati, EN 354 Cordini, EN 355 Assorbitori di 

energia, EN 358 Posizionamento, EN 360 Dispositivi anticaduta retrattili, EN 361 Imbracature, EN 362 Connettori, EN 

363 Requisiti generali sistemi anticaduta, EN 365 Marcatura e istruzioni d’uso, EN 795 Dispositivi (solo Classe B). 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

La zona è coperta dal servizio di pronto soccorso 118. Ciascuna impresa dovrà garantire il primo soccorso con la 

propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori incaricati. I nominativi dei lavoratori addetti alle operazioni di 

primo soccorso e i presidi sanitari a disposizione vanno indicati nel POS di ciascuna impresa.  Ogni ditta  appaltatrice 

deve garantire, per tutta la durata dei lavori, nell’ufficio di cantiere, un telefono per comunicare con il 118, accessibile a 

tutti gli operatori. Per effettuare comunque un coordinamento e sfruttare eventuali sinergie, ogni impresa avrà 

comunque l'onere, prima di iniziare i lavori, di fornire per iscritto alle altre imprese e contemporaneamente acquisire le 

informazioni riguardo il personale addetto ai servizi antincendio, PS ed Emergenza e le attrezzature a disposizione.  
 

 

 

 

 CAGLIARI, febbraio 2017 


